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Editoriale 


Stavo sbirciando distrattamente le pagine del “Corriere" quando i miei occhi si soffermarono 
su una notizia agghiacciante: “Virus cannibale colpisce anche in Italia"... Può uccidere nell'arco 
di una notte e mangia le carni fino a 3 cm l’ora!. Sobbalzai... e mentre la mia mente compone¬ 
va incredula mille pensieri, il mio sguardo fu attratto da un secondo trafiletto di tutt’altro ge¬ 
nere: “Sudafrica, guerra fra babbuini e neri”: un centinaio di neri, abitanti in una baraccopoli 
nei pressi di una discarica di rifiuti (unica loro fonte di sussistenza), hanno conteso lo spazio 
con un gruppo di altrettanti babbuini che rivendicavano gli stessi diritti di sfruttamento 
dell'area; i due gruppi si sono scontrati e caricati a vicenda per diversi giorni, causando 2 
morti e 1 2 feriti di cui 3 molto gravi, entrambi usando bastoni, tubi di ferro, lanciando sassi e 
bottiglie. Solo l’intervento dei “rangers" ha placato le ostilità... 

Sconvolto, ho chiuso il giornale e la prima cosa che mi è balzata in mente sono stati i fumetti 
di fantascienza di Corben, i comix tipo "I figli di un mondo mutante", i suoi appassionanti rac¬ 
conti di fantascienza che hanno fatto “viaggiare” milioni di appassionati del "futuro dietro l’an¬ 
golo" che, come me, hanno consumato migliaia di pagine di comix e racconti. 

Bè ecco, ci siamo, la famosa fantascienza tanto attesa è arrivata! Ci ha sorpreso nel torpore e 
nel quieto vivere prima ancora del duemila; sta trascinando l’umanità nel suo incubo senza 
darci nemmeno il tempo di decidere se ci sta bene o no! 

I "tempi duri" hanno inizio, ora! 

D'altra parte solo 10 anni fa leggevamo racconti che narravano di videopotere assoluto e fa¬ 
scista... 
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LE.» ORA PreM&E il MIO PoSTO ASSORBENDOMI 
E PALLA SUA 01 AERA LA OSSERVO MENTRE 
fuma avipakemte. una sigaretta. 


/L Volto misteriosamen/te- sereno, 


le BAIARE SFALCI ATAMEKTE IM PRIMO PIAMO, 


CEWR? DELV5IOWI 
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HAPPENING V! 


FUMETTI UNDERGROUND I 


TRÉ GIORNI DI COMUNIC-AZIONE E DIFFUSIONE DI CULTURE ALTERNATIVE 


ITUTTI I GIORNI DALLE 15.001 


MOSTRA DI TAVOLE 
ORIGINALI 
E ALBI STORICI 
DEL FUMETTO 
UNDERGROUND 
ITALIANO E 
INTERNAZIONALE 


FILM • VIDEO • DIA 
MOSTRA FOTOGRAFICA 
VIDEO ANIMAZIONI 
COMPUTER ART 
HOT ROD ART 
MOSTRI E MUTANTI 
TATUAGGI DAL VIVO 
KATANA tattoo studio 


[VENERDÌ dalle 22 in poi 
UNDERGROUND PARTY 
I SABATO pom. DIBATTITO e 
dalle 22 CONCERTO CON COOEX 
| (ex Peggio Punx) e CONTE ZERO 
| DOMENICA dalle 15,30 in poi 
osegue DIBATTITO, 

I PROIEZIONE VIDEO FILM, 

1 IN SERATA SOUND SYSTEM 


1 - 2-3 

OTTOBRE 
19? 



c*e* garibaldi 

C.so Garibaldi 89/b MI - tal. 29002464 
(ang. via Cazzanlga - mm Moscova) 


La pioggia battente durò ovviamente 
per tutti e tre i giorni della nostra ini¬ 
ziativa, come una punizione divina 
per aver osato tanto! 

Per la sfacciataggine di aver preso il 
telefono e aver perseguitato decine 
di fumettisti più o meno conosciuti 
come Munoz, Palumbo, Cuarnaccia, 
Staffa, ecc... intortandoli su una fan¬ 
tomatica iniziativa sul fumetto un¬ 
derground a Milano. 

In realtà una cosa nata veramente 
per caso (o quasi). La gente coinvolta 
per caso o arruolata all’ultimo istante 
per inquadrare le tavole, una bolletta 
del telefono da 700.000 lire, la casa 
del mio vicino (Poggi) invasa e tra¬ 
sformata in deposito-laboratorio. 
Gente costretta a esporre con la forza 
i loro rarissimi albi originali e soprat¬ 
tutto mesi di riunioni al C.S. Garibaldi 
con i compagni con la “C” maiuscola 
che mi guardavano strabiliati e diffi¬ 
denti per l’assurdità che gli propone¬ 
vo; il tutto ovviamente senza nean¬ 
che un soldo! 

Alla fine tutto scorre perfettamente 
sul bilico: le tavole arrivano, la gente 
viene, vecchi e nuovissimi autori si 
incontrano per la prima volta e si 


confrontano; un miracolo, come scri¬ 
verà in seguito Galletti sulla sua rivista 
“Schizzo”. Perlomeno sono rimasti 
tutti contenti i circa 700 partecipanti 
al meeting. 

Con gli introiti siamo riusciti a finan¬ 
ziare il nostro primo numero di Hard 
Times e noi ci siamo divertiti tutti mol¬ 
tissimo! Abbiamo così deciso di orga¬ 
nizzare il prossimo incontro a settem¬ 
bre, sperando che non piova; ci augu¬ 
riamo di rivedervi tutti sempre nello 
stesso luogo, che quest’anno trovere¬ 
te molto meno fatiscente. 
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QUANDO QUALCUNO MUORE CE' SEMPRE 
UN PIRLA CHE DICE CHE IO AVEVA UlSTO LA 
SETTIMANA PRIMA - E STAVA TANTO BENE. 
E AVEVANO ANCHE BEVUTO ASSIEME'. 


E IL BELLO E' CHE 
LO DICE COME SE 
U> AVESSE SCOPERTO 
LUI 


PO/ QlMICUM' ALTRO SI 
VOLTA - E DICE CHE 
PRIMA 0 POI SI MUORE 
TUTTI - CHE POLVERE 
ERAVAMO E POLVERE 
RITORNEREMO 








SEDUTI SULLA SOGLIA DI CASA, 
GUARDANO PASSARE. IL TEMPO E LE AUTO 











ASPE.TT ANO 
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A SPETANO. 


BERE BIRRA E PflRLRRE. CON IR GENTE 


/oòVo owV.m 




& // /i 




6 C'f UNO CIOTOLONR DI 
PRTRTINE, 




tTORTE , GIN, 
BIRRR, PANINI, 
CIOCCOLATINI, 
SALATINI , VODtCfi, 
/ GENTE NUOVA E 
\xÉL^ vecchi amici, 

^ e IL TEMPO PRESA 




LE BOTTI Gl IE SONO PIENE, 


v;> 



i 


11 












EPPURE SI ASPETTA, 

SPERANDO DUE SUCCEDA 
QUALCOSA , CHE LO SVENUTO 
RINVENGA, IL PADRONE Si SVEGLI, 
LE CIOTOLE TORNINO A 
RIEMPIRSI, LA CONVERSAZIONE 
RIPRENDA. 

” ^WW' 1 < x 


SI ASPETTA 


oo 


SI ASPETTA... 


E CHIUDERÒ’ GLI OCCHI \J % 
SENTENDO ANCORA IL C : >-U I 

... _ _ . ._ i V f. 


U \i(s TINNÌO DEI BICCHIERI 


E LE RISO 

DEGLI AMICI ^ 


MA A UN CERTO PUNTO QUALCUNO - CHE HA 
BEVUTO TROPPO- VOMITO li 


OPPURE LE CIOTOLE t LE 
BOTTIGLIE SI SVUOTANO 





































i chiodi del 


vieni piccola ho 
una sorpresa j>er 


mio amore 


i fiori del 
tuo cuore 


uell'atto 


fruttò* 


f Tt ormando 
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avvicino 


final e 


iudiy.jo 


mi benedica padre 


—i zz. ìl mi guard 
fiume che scorreva lati 
alberi carichi di frutti' 
dici volte all’anno, et 
versa; e contemplai § 
opera di Dio, e vi vie 
dieci cubiti; e quella 
che l’argento. E gli all 
fino ai rami più alti. I 
sua cima vi erano die 

I ai intorno, per quella t 
e e miele. E sulla riva d 
% e ogni albero produc 
1 erano frutta di specie 
;li aspetti di quella din 
li palme alte venti cub 


quella notte nell'odon ti 




ricordo il tuo 


rimane 


un solco nella carne 


dolci come i 
b on bon c on 
I gcui ho | 
l^secio 1 1o . • • • 


bambina 

mia 
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O anima dannata, guarda alla car¬ 
ne dalla quale sei ora venuta fuori, poiché proprio in questa 
carne dovrai ritornare nel Giorno della Resurrezione a ri¬ 
cevere la giusta ricompensa per i tuoi peccati e la tua per¬ 
versità ». r 
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fg m D SE&Uin5^ >LL-' ATTENTATO Air REPARTO DI glOTiCNOU» 
SPERiHBkJTAU DEcLA H.R «. 8IOHC4HAMICS COAP-" «HE UN (RIO 
DI BIOCHIP SPERIMENTALI, SPINTI DAIL'ONDA D' U RTO, NI PENETRA - 
RONO NELL' OCCHIO DE.9TRO- HA QUALCHE AH9RMO SEMTl Vo CHE 
QUALCOSA NON ANDANA, MA . DOTTORI PRETERIVANO UoN OPERARMI 
PER NOI DANNE.COIARE IL BVL0S OCUCARI E II NEA.I tO OTTICO, TlIRACOIOSArlEWt' 
RlMAjn UOXSI N0MO5r*»kJTt aulxfc. 1 'KiCiblKTAUE 'NNtSTt» - 
| SEMBRAVA TUTTO A (OTTO, A PARTE QuBETb TOITV/TO MAL Di TE STA ... 


ERA PASSATO ORMAI UN MESE, E OONI al ORMO, OANi ora, orni 
MINIATO CMC PASSAVA VEDEVA AUMENTARE L'iMTBNsrTJÌ DEE DOLORA 
SENTIVO Lt PULSlI-tONI CHE HI MARTELLAVANO CE TEMPI E , 
SENTIVO C OSTINAI A pi ARNI CONPICCATI NEL CERVIUO CHE lUciDEVANO 
Le me TERHlNAEJOMl NERTOSG P6ARI® D‘ UN TXTUATOM UBRIACO 
CONTINUAVO A NON AVERE PROBLEMI Di VIST» AkKME SE , A VOLTE, « 
PERCEPÌ*} DELLE OMBRE MUOVERSI Man CETRE- CSCcAHPP VISIVO [1 
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QUELLE CHE Due «OSI FA MI SEMBRAVANO 
OMBRE SFlXUSTÉAfri HANNO ULTIMAMENTE 
PRESO L0WSISTEN2A ... 
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NOU CI SAft_A’ L EHM CSI MA REPLICA 

6Ella tua telenovela preferita 


MISTERIOSO AH {N TATO A OH GIORNALISTA 
Di una TELEVISIONE PRIVATA . 


«ailAfJtW «HELLO CHE 
Cl FANNO T/BbERE E 
sentire e' atuecto . 
CHE LOItD VOGLIONO 
CHE NOI SAPPIAMO... 


POTETE VEDERE il FUMO, IL SAU406 . 
• N ESCLUSIVA e IN b IKS ITA , SU.. 


ìh 


) 


QlJAMbO, DOPO 0NBR6ME SPAZIO 

PVfcBUCiTARIO, VOTERANNO NU»ve | ancora SCOaIOSciOTE le. 
LE&Oil PEÈ Dichiararci c.R.imimali | Mòti vagoni «u relitta.. 
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TONTI ATTENDIBILI CONCENTRANO I SOSPETTI 

soprani reexamsTicHc.. ma passiamo 
LA LIU6A Al mostro INVIATO sul CUOR© 1 

bec possiamo definirla dramma . 


VUOI CAMBIARE CANALE? KtoN Tl 
SObbISFA IL NUoVo CHE AVANZA ? 
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PREAOI IL TUO IBWO ^ 
CERCA DI AOADIAlCATICAAe 

noi oon ld PRRcmo mm 

SIAIAO URA PICCOLA IRIR ACCI A 
UJE RE JUST A UlinOR THRGAT 








































All’inizio del mese di gennaio 1994 a Melbourne, in Australia, si è svolto un meeting di aerosol-art 
organizzato dal comune stesso per fare fronte al crescente problema deH’imbrattamento dei treni e 
della città. Tutta l'iniziativa era basata sul possibile inserimento dei giovani artisti nella "società" e nei 
“binari della legalità", proponendoli ad arredato¬ 
ri, stilisti, editori, ecc... 

Il tutto si è svolto in un palazzo comunale e nella 
piazza principale, dove sono stati dipinti un fur¬ 
gone e diversi teli, ma i giovanissimi writers delle 
più svariate età (dai dieci anni in su), hanno 
cominciato a lasciare i loro "segni" sui monumen¬ 
ti della piazza, innervosendo gli organizzatori. 

Molti mostravano con orgoglio gli album di foto 
dei loro treni “colpiti” e si scambiavano esperien¬ 
ze facendo intuire di non avere la benché mini¬ 
ma intenzione di abbandonare treni e luoghi 
prescelti. 

Melbourne è una città che si presta benissimo 
alle esigenze dei writers: quartieri immensi, pieni 
di parchi, poco popolati e impossibili da control¬ 
lare. 

Qui l’aerosol-art avrà un futuro. 

Teatro 
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CONTATTO 


COSTATO UNTEMPOIN 
COI IL CONTATTO FU r 

CONQUISTATO DALLA "1 V 
GENTE COMUNE; ANCHE l \ 
LE CLASSI DEI MONDI " \ \ 
INFERIORI GODETTERO \ \ 
DEI RI ACERI CHETINO \ \ 
AD-ALLORA FURONO ES= \ 1 
CLUSIVA BELlIÉUTE SU'- \ \ 
PERlORtTIA NEGLI ANNI \ 
SUCCESSIVI SCOPPIO IL \ 
CONTATTO CONFLITTUALE DEI \ 
DISEREDATI DELLA TERRA CON 
TRO SE STESSI. FOCOSI'CHE TOT 
RICADDE NEL qualunquismo 





CULTURALE E LA TElEDIPENDENZA . E COSI' <50,70,801 


SI AVVICINA E ANCORA SOLO LE STESSE CATANE UNI3 


NELLA MISERIA CULTURALE E LA TELEDIPEN DENZA . E COSI' <50,70,8 0\ 

IL FINE MILLENNIO SI AVVICINA E ANCORA SOLO LE STESSE CAYeNE UNISr 
CONO I DIVERSI. PER POCHI DI NOI NEL NOSTRO SOTTERRANEO CULTURALE 
LULTIMO DECENNIO NON SARA TUTTO DA DIMENTICAR E; CI SONO STATI ATTIMI 
IN CUI L'UMANO BISOGNO Di CONTATTO SFOCIAVA NEL POG-O, COLMANDONE 
IL PRIMORDIALE BISOG-NO, QUANDO il PIU PROFONDO RITMO HARDCORE 
CI SVUOTAVA DA OGNI iNl&VZlOKiB. ATTIMI CHE NON TORNERANNO... 
PIU'! <t?-\ 
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fao mfc/»/iste j MM>. fifr à 
m/ff ere m/fif/mt... 


„. fyo avuto uua /afauz/amfo 
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i/i evirivi metri... 
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L’arte di 

Raymond Pettibon 


“Provate da soli ad immergervi nel mondo di Ray¬ 
mond Pettibon, perché a parole non riesco ad espri¬ 
mere il tremendo impatto e le conseguenze che ha 
avuto sul mio modo di pensare. Così come D. 
BOON, buona parte del mio agire è da lui ispirata”. 

- MIKE WATT, bassista per MINUTEMEN, FIREHOSE, 
DOS, CICCONE YOUTH, MINUTEFLAC, CRIMONY e 
LUCKY SPERMS 

L’UOMO 

RAYMOND GINN, fratello di Creg Ginn (ex Black 
Flag, poi capo della SST), alias Raymond Pettibon 
(o Pettibone, se preferite), alias Napoleon Bolero è 
un personaggio di non facile decifrazione: in egual 
misura direi timido e carismatico. Parla lentamen¬ 
te e con un tono di voce molto basso, soppesando 
le parole con estrema cura. Riservato e gentilissi¬ 
mo. Alla grande tribù del punk è assai noto per 
quelle meravigliose copertine di Minutemen e 
Black Flag sebbene il suo raggio di azione sia note¬ 
volmente più ampio. 

Contrariamente ai fratelli Hernandez (cfr. Hard 
Times n.l), Pettibon non è ascrivibile al mondo 
dei fumetti d’autore anche se tangenzialmente 
personaggi come Felix thè Kat o addirittura 
Batman ricorrano in parecchi disegni e dipinti im¬ 
mersi in un contesto a loro apparentemente alie¬ 
no. 

Hard Times si interessa a lui perché oltre la soglia 
di alcune copertine leggendarie c’è tutto un 
mondo che attende di essere scoperto. 

LA CASA 

Raymond Pettibon risiede in quel di Hermosa 
Beach, California, in una normalissima casa 
uguale a molte altre in un quartiere identico a 
molti altri. Dovete però varcare quella soglia. 
Nell’estate ’92 ho incontrato Raymond Pettibon in 
quella casa. Ora, mi è impossibile spiegare a parole 
queirincredibile effetto ottico, ma ovunque, dico 
OVUNQUE, c’erano centinaia di suoi lavori su fogli da 
disegno di ogni formato. 

Divano, tavolo, 
sedie e (sic) pa¬ 
vimento ne era¬ 
no invasi. Ripe¬ 
to, ovunque 
tranne che ap¬ 
pesi alle pareti. 
Su un vecchio 
tecnigrafo ripo¬ 
savano fogli 
per uno spes¬ 
sore non infe¬ 
riore a quindici 
centimetri. 
Questo era il 
soggiorno. 
Un’ampia scaf¬ 
falatura stracol¬ 
ma, conteneva 




fanzines, libri e qualche disco. Appoggiato allo 
scaffale, visibile dall'ingresso, giaceva “Goo" dei 
Sonic Youth, un disco che ha allargato di molto la 
sua fama in ambito prettamente musicale. Uno 
spettacolo incredibile! 

Sorpresissimo, di fronte a me, c’era Raymond 
Pettibon in tutti i suoi 190 e più centimetri: mani 
e camicia bianca solcate da sfregi di tempera 
nera. Stava disegnando, e io l’avevo interrotto. 

L’ARTISTA 

Oggi Pettibon vive della propria arte. Già da molti 
anni espone in gallerie ed anche la vecchia Europa 
lo ha accolto diverse volte, Italia compresa. 
Nonostante ciò il cordone ombelicale che lo ha le¬ 
gato alla SST sin dal primo giorno, e più in genera¬ 
le al movimento del primo punk californiano carat¬ 
terizza ancora oggi le sue azioni. No copyright, 
come si suol dire: chiunque può utilizzare i suoi la¬ 
vori, apparsi su una moltitudine di fanzines in 
tutto il globo. Persino anonimi bootleggers dei 
Black Flag gli hanno pagato un giusto tributo uti¬ 
lizzando suoi disegni per alcuni dischi illegali. Va 
però sottolineato che i disegni di Pettibon apparsi 
sulle copertine NON sono stati concepiti con tale 
funzione. Al contrario sono i gruppi stessi che 
hanno avuto la possibilità di scegliere tra la sua 
sterminata produzione. Ed inoltre all’autore ca¬ 
liforniano non piace particolarmente essere ricor¬ 
dato come “colui che ha disegnato la copertina di 

.” (riempire a piacimento lo spazio bianco). 

Un altro medium usato spessissimo da Pettibon, 
anche esso fuori da canali di vera e propria com¬ 
mercializzazione, è il booklet, solitamente tema¬ 
tico, che raccoglie i suoi disegni e funge, più o 
meno, da portfolio dell’artista. Questi volumetti 




I BLACK 
FLAG llll 



MEAT PUPPETS 0 ™S 
DESCENDENTS SAT JUIYM9PM 

ANGST * More... 



vengono stampati, o meglio, fotocopiati, su co¬ 
muni fogli A4 ripiegati e graffettati, prodotti in 
un numero di copie MAI superiore a I 00, tutti nu¬ 
merati a mano. Estremamente affascinanti seb¬ 
bene spartani nella veste grafica. L’artista ha rea¬ 
lizzato sinora un centinaio di titoli messi in ven¬ 
dita a un prezzo variabile tra i 2,5 e i 3 dollari. 

IL REGISTA 

È l’aspetto di Raymond Pettibon meno conosciuto 
al grosso pubblico. La parola 
regista risulta essere però 
fuori luogo. 

Con i suoi film Pettibon indaga 
su particolari fenomeni di co¬ 
stume visti attraverso un ottica 
deviata, direi visionaria. Come 
per i booklet, sono prodotti 
realizzati a bassissimo costo 
con l’ausilio di una semplice vi¬ 
deocamera e successivo mon¬ 
taggio semi-professionale. 

Quanti ne abbia prodotti è un 
mistero, ma di quattro sono 
state realizzate le versioni in vi¬ 
deocassetta (VHS in sistema 
americano ovviamente). 

Nel film “WEATHERMAN ’69" 
appare come guest-star MIKE 
WATT, che addirittura è il pro¬ 
tagonista di “SIR DROME" (la 
storia di un gruppo punk 
rock) e "I, FIDEL" (i pensieri del 
celeberrimo comandante). 

Esiste inoltre un film di 
Pettibon sui Beatles, di cui 
non conosco il titolo sebbene 
ne abbia visionato alcuni 
spezzoni. In questo caso tra 
gli attori appaiono membri 
del gruppo di Pettibon: SU- 
PERSESSION. 

E già, quest’uomo è anche... 

... MUSICISTA 

Non mi chiedete però la storia di questo gruppo. 
Per certo si sa che esisteva un numero imprecisa¬ 
to di anni orsono, quindi sciolti e recentemente 
riformati. Nel '92 la BLAST FIRST ha pubblicato il 
33 “Torches And Standards" attribuito a Raymond 
Pettibon With Supersession. Un picture-disc la cui 
copertina è anche un booklet di 1 2 pagine. 

Inoltre la PIECE OF MIND californiana ha realizzato 
il singolo "Rubbing Souls And Scratching Holes". 
Testi e copertina di Pettibon ovviamente e suoni 
che li collocano in posizione intermedia tra il 
Dylan acustico e Moby Grape. Il brano “Breed For 
Speedlove" è in realtà una loro versione di “Born To 
Run" di Springsteen con il testo cambiato!!! Niente 
punk quindi, qui i Black Flag, nonostante il legame 
di sangue, non centrano nulla. Purtroppo dirà 
qualcuno: comunque è la verità. Se però questi di¬ 
schi li trovate prendeteli al volo. 

Riguardo al Pettibon autore andate ad ascoltare 
“Losers, Boozers And Heroes" che appare in "Flyin’ 
The Flannel" dei FIREHOSE (ancora Mike Watt!) 


PETTIBON IN ITALY 

Nel settembre '92 Raymond Pettibon è stato invi¬ 
tato nel Belpaese dalla cooperativa proprietaria 
del Castello di Rivara (TO), per una mostra intitola¬ 
ta “Viaggio a Los Angeles”. Oltre alle sue c’erano 
opere di LarryJonhson, Lari Pittman, Charles Ray e 
Jeffrey Wallace. Iniziativa encomiabile, ma passata 
quasi inosservata perché contemporaneamente a 
questa mostra, nel Castello se ne svolgevano altre 

tre di cui una con tutte le 
foto pubblicitarie realiz¬ 
zate da Toscani per 
Benetton che ha calami- 
tato inevitabilmente l’at¬ 
tenzione generale. La sa¬ 
letta dedicata a Pettibon 
era volutamente in pe¬ 
nombra ed il corridoio 
che la raggiungeva veni¬ 
va illuminato da due sole 
candele. Pochi disegni 
alle pareti e tutti di picco¬ 
lo formato. Un fatto stra¬ 
no, perché Ray aveva con 
sé diversi altri disegni di 
formati più grandi. L’ope¬ 
razione, sebbene unica 
sino ad oggi in Italia, mi è 
sembrata discriminante 
nei confronti degli artisti 
di "Viaggio a Los Ange¬ 
les". Ricordo di aver con¬ 
fidato a Pettibon questa 
mia impressione, ma lui 
molto pacatamente mi 
ha risposto che gli piace¬ 
va la sua installazione, 
che andava bene così. 
Pettibon, un artista paca¬ 
to e rassicurante, l’esatto 
contrario delle sue opere! 

WORKS 

Quanto segue è una lista 
minuscola in percentuale 
di ciò che Pettibon ha pubblicato in oltre quattordici 
anni di appartenenza al mondo delle arti grafiche. 
Niente di tutto questo ha mai avuto una seppur mini¬ 
ma distribuzione in Italia. 

Booklet 

■ Console, Heal, Or Depict 

■ Tripping Corpse 6 

■ Wein, Weib, Und Cesang 

■ Jane’s Book Of Fighting 

■ Psing A Psalm 

■ 1 2 O’Clock Shadow 

■ From A Tower 

■ The Language Of Romantic Thought 

■ l’Il Show You The World 

■ One Foot In The Mouth, One Foot In The Shelf 
(Quest’ultimo è stato realizzato in collaborazio¬ 
ne con NELSON TARPENNY, incidentalmente suo 
nipote, tredicenne all’epoca della pubblicazio¬ 
ne, nel 1 992. 
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Libri 

■ Meandering On A Riff (1 988 - 72 pag. - lllitterati 
Press) 

• Vavoom (1992 - 54 pag.) Catalogo di una espo¬ 
sizione viennese di Raymond Pettibon. Edito 
dalla Gallerie Metropol. 

■ Esiste un libro di MICHAEL GIRA, leader degli 
Swans, per il quale Pettibon ha fornito disegni 
che reputava adatti al testo. 

Dischi 

■ Pettibon With Supersession “Torches And Stan- 
dards" (1 992 - BLAST FIRST) 

Booklet di 1 2 pagine formato 1 2”. Fa parte della 
serie di picture-discs che la Blast First ha dedi¬ 
cato ad alcuni maestri della grafica come Robt. 
Williams, Cary Painter, Savage Pencil e Joe 
Coleman. 

■ Supersession “Rubbing Souls And Scratching 
Holes” (7" - 1 993 - PIECE OF MIND RECORDS) 



Video 

■ I, Fidel 

■ Sir Drome 

■ Weatherman '69 

Copertine 

Mi è stato gentilmente concesso di evitare una 
lista dettagliata che comprendesse tutte le coper¬ 
tine con disegni di Pettibon riguardanti Black Flag 
e Minutemen: tutti Lavori ancora oggi facilmente 
reperibili o quasi nel catalogo SST. Inoltre sulla 
stessa etichetta lavori di questo artista si rintrac¬ 
ciano sulle compilations “Blasting Concept Voi. I ” 
e “Cracks In The Sidewalk", sulla filiale New 
Alliance (a quel tempo gestita dai Minutemen) il 
7” di CRIMONY (Mike Watt più Paul Rossler dei 
DC3), su Ecstatic Peace (gestita da T. Moore dei 
Sonic Youth) i singoli di LUCKY SPERMS (Mike 


Watt e Pete Shel¬ 
ley dei S. Youth) e 
DIM STARS 
chard Hell 
Sonic Youth). 

Un oggetto sco¬ 
nosciuto ai più è 
invece la coperti¬ 
na del doppio Ip 
spoken-word edi¬ 
to nel 1 983 dalla 
Freeway Records. 

La lista dei parte¬ 
cipanti è impres¬ 
sionante perché 
comprende la cre¬ 
ma del punk ca¬ 
liforniano e non: 

Henry Rollins in¬ 
sieme a Chuck Dukowski (Black Flag), John Doe 
ed Exene (X), Tito Larriva (Plugz), J.L. Pierce (Gun 
Club), Dave Drive ed Axxel Reese (The Gears), 
Phast Freddie (Motorhead), Chris D. (Flesh- 
eaters), Bill Inglot (Angry Samoans) e molti, molti 
altri. Recentemente L’italiana Helter Skelter ha 
realizzato un tributo a Charles Manson in versio¬ 
ne picture-disc 1 0" con un disegno di Pettibon. E 
qui l’elenco termina perché le stanche mani oltre 
non vogliono andare, lasciando al lettore la 
gioia/tormento di completare la ricerca. 
Citazione finale per la celebre fanzine toscana 
C.D.H.C., da troppo tempo defunta, che nel nu¬ 
mero 6 ha ospitato disegni di Raymond Pettibon. 
Sino ad ora l’unica in Italia. 

Emilio Celora 
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RECENSIONI 





A ■ Tribai - Education di Matteo Guarnaccia 

(ed. Papalagi, L. 10.000) 

Ecco l’ultimo libro illustrato del mitico “Guarnaccia": 80 pagine di 
"miele e dinamite" per il nervo ottico! La terza raccolta di "disegni 
iniziatici" per gli amanti della psychedelia. Un’ottima raccolta di 
illustrazioni stampate con inchiostro blu su pagine cartonate. 

Consiglio questo volume anche a chi fa parte dell'ultima generazione di 
“nippo maniaci" e "aerosol boys", che di fronte a questa opera storcono 
il naso esclamando “aho, che fricchettonate!", se vogliono conoscere 
una particolarissima componente italiana del percorso grafico 
underground che ha dato origine a tutto, da cui scopiazziamo tutti gli 
stili, come le opere di Bodè e Griffin. 


Awm mmmm 

>|A.‘ffÉ©ft«M>RNACCtó. 


Questo materiale si può richiedere al seguente indirizzo: 
Marco Zecchini ■ Via Pontida, 4 ■ 20121 Milano 
tei. 02/29004086. 

Pagamento in contrassegno. 

Whip Comix ■ Distribuzioni/Autoproduzioni 


Trashman - “Rivista” a fumetti 

(Stamp Alternativa, L. 4.000) 

È uscito "Trashman” tradotto e curato da Giandomenico lachini. 
Trashman è un personaggio ideato negli Stati Uniti da Spain 
Rodriguez; questa pubblicazione, originale del 1969, per la prima 
volta è pubblicata in italiano. La soria tratta di una specie di "Che 
Guevara" metropolitano che lotta per la liberazione dell’Ovest. 
Disegni e sceneggiatura sono molto crudi e caratteristici 
dell’underground americano di quell’epoca. Non perdetevelo! 


Interzona - “Rivista” di fumetti 

(Necron Autoproduzioni e Distribuzioni, L. 4.000) 

Le acque si muovono anche a Torino nel mondo dei fumetti e della 
grafica e, con gioia, apprendiamo che c’è ancora gente che vuole 
rischiare e quindi ci sentiamo meno soli sulla terra dei morti viventi. 
Una nuova squadra di validissimi personaggi che hanno il coraggio e 
la voglia di imporsi rischiando del proprio (sono completamente 
autoprodotti) per far sentire, con intelligenza e senza pretese, la loro 
presenza e voglia di fare. Il loro progetto supera il concetto del 
fumetto come prodotto di consumo fine a se stesso, per proporcelo 
invece come stimolante punto di partenza, alla ricerca di legami e 
contaminazioni con qualunque altra forma culturale. Bisogna inoltre 
dire che se i contenuti sono molto validi, la grafica non è da meno. 
Per contatti: Necron Autoproduzioni e Distribuzioni 
tei. 01 1/885121. 
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